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XIV.

TORNATA DEL 31 MAGGIO 1909

Presidenza del Presidente M4NFREDI.
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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti : i ministri della pubblica istru­
zione, del tesoro, dei lavori pubblici, di grazia 
e giustizia e culti, delle poste e dei telegrafi.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap­

provato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato.

FABRIZI, segretario, legge:

N. 6, I canonici della cattedrale di Girgenti 
fanno voti perchè al progetto < Sulle decime 
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agrigentine» siano apportate le modificazioni 
che essi propongono.

N. 7. Il presidente della Camera di commercio 
di Milano trasmette i voti che la Camera stessa 
ha formulati in ordine al disegno di legge 
«Sulle derivazioni e usi d’acque pubbliche».

N. 8. Il Regio commissario per la città di 
Porto Maurizio trasmette i voti che i comuni 
rappresentanti le popolazioni marittime ed il 
commercio di quella provincia hanno emessi 
intorno al disegno di legge concernente i ser­
vizi postali e marittimi.

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Bracci-Testasecca dei conti 
Giuseppe, i cui titoli per la nomina a senatore 
vennero già convalidati dal Senato, prego i si­
gnori Di Terranova e Levi di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(Il senatore Bracci-Testasecca è introdotto 
nell’Aula e presta giuramento secondo la con­
sueta formula).

Do atto al signor Bracci-Testasecca dei conti 
Giuseppe del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’ esercizio 
delle sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor avv. Leopoldo Minesso, i cui titoli per 
la nomina a senatore vennero già convalidati 
dal Senato, prego i senatori Di Prampero e 
Di Broglio di volerlo introdurre nell’Aula per 
la prestazióne del giuramento.

(Il senatore Minesso è introdotto nell’Aula e 
presta giuramento secondo la consueta formula).

Do atto al signor avv. Leopoldo Minesso del 
prestato giuramento; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue fun­
zioni.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Annuncio l’esito della votazione 
del Comitato segreto sulla convalidazione dei 
titoli del nuovo senatore signor Filì-Astolfone 
comm. Ignazio.

La votazione è risultata favorevole alla vali­
dità dei titoli, onde dichiaro convalidata la no­
mina a senatore del signor avv. Ignazio Filì- 
Astolfone, che è perciò ammesso alla prestazione 
del giuramento.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Secondo l’autorizzazione data 
dal Senato, negli scorsi giorni sono state pre­
sentate alla Presidenza dalla Commissione di 
finanze due relazioni, la prima sullo «Stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio per Fesercizio 
finanziario 1909-910» e la seconda sulla « Con­
venzione monetaria addizionale a quella del 
6 novembre 1885 sottoscritta a Parigi il 4 no­
vembre 1908».

Questi due disegni di legge sono stati già 
inscritti all’ ordine del giorno della seduta 
odierna.

VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge : « Am­
pliamento del palazzo ad uso delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni in Milano ».

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor ing. Piero Lucca, i cui titoli 
per la nomina a senatore vennero già convali­
dati dal Senato, prego i senatori Fabrizi e Bi­
scare tti di volerlo introdurre nell’Aula per la 
prestazione del giuramento.

(Il senatore Lucca è introdotto nell’Aula e 
presta giuramento secondo la consueta for­
mula).

Do atto al signor Piero Lucca del prestato 
giuramento; Io proclamo senatore del Regno 
ed entrato nell’ esercizio delle sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il si­
gnor avv. Ignazio Filì-Astolfone, i cui titoli per 
la nomina a senatore vennero già convalidati 
dal Senato, prego i senatori Cannizzaro e In- 
ghilleri di volerlo introdurre nell’Aula per la 
prestazione del giuramento.

(Il senatore Fili-Astolfone è introdotto nel- 
TAula e presta giuramento secondo la consueta 
formula):

Do atto al signor avv. Ignazio Filì-Astolfone 
del prestato giuramento ; lo .proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue 
funzioni.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Annunzio che, in conformità 
della facoltà accordatami dal Senato, ho ehia- 
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mato a far parte della Commissione speciale in­
caricata dell’esame del disegno di legge: « Sulle 
antichità e belle arti », i signori senatori Godio, 
Colonna F., Odescalchi, Sacchetti e Tassi.

Presentazione di disegni di legge.

SCHANZER, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SCHANZER, ministro delle poste e dei tele­

grafi. Ho r onore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge, già approvato dal- 
r altro ramo del Parlamento : « Convenzione 
per r ampliamento e per la manutenzione della 
rete telegrafica sottomarina ».

PRESIDENTE. Do atto all' onor. ministro 
delle poste e telegrafi della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà trasmesso 
agli Uffici per l’esame.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho 1’ onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dalla Camera dei de­
putati :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1908-909 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per 1’ esercizio finanziario 1908-909.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dei tesoro della presentazione di questi due 
disegni di legge, che saranno rinviati alla Com­
missione di finanze per il necessario esame

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenzione monetaria addizionale a quella 
del 6 novembre 1885, sottoscritta a Parigi il 
4 novembre 1908» (N. 29).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conven­
zione monetaria addizionale a quella del 6 no­
vembre 1885 sottoscritta a Parigi il 4 novem­
bre 1908».

Do lettura del disegno di legge :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione monetaria addizionale a quella del 
6 novembre 1885, sottoscritta a Parigi il 4 no­
vembre 1908 e ratificata il 30 aprile 1909.
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CONVENTION

Sa Majestè I e Roi d’Italie, Sa Majesté le Roi des Belges, le Président db la Ré- 
PUBLIQUE FRANCAISE, Sa MAJESTÉ LE ROI DES HeLLÈNES, ET LE CONSEIL FÉDBRAL DB LA CON- 
FÉDÉRATION SUISSE :

Ayant recoonu la nécessité, pour chacune 
des Puissances signataires de la Convention 
monétaire concine à Paris le 6 novembre 1885, 
d’augmenter le nombre des pièces divisionnaires 
d’argent par tète de population, et fintéièt, pour 
la Grèce de nationaliser ses monnaies division- 
naires, en vue de réaliser dans le Royaume 
le retrait des petites coupures de papier-mou- 
naie et de leur substituer des monnaies divi­
sionnaires en argent, ont résolu de conclure à 
cet efifet, une Convention additionnelle àia Con­
vention du 6 novembre 1885 et ont nommé pour 
Leurs plénipotentiaires, savoir :

Sa Majesté le Roi d’Italie:
M. L. Luzzatti, député, ministre d’Etat;

Sa Majesté le Roi des Belges:
M. A. Leghait, Son envoyé extraordinaire et 

ministre plénipotentiaire près le Président de 
la République francaise ;

Le Président de la République francaise :
M. S. Pichon, sénateur, ministre des affaires 

étrangères de la République frangaise,
Et M. J. Caillaux, député, ministre des flnan- 

ces de la République francaise;
Sa Majesté le Roi des Hellènes :

M. N. Delyanni, Son envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire près le Président 
de la République francaise,

Et M. J. Valaoritis, sous-gouverneur de la 
Banque nationale de Grèce ;

Et le Conseil fédéral de la Confédération 
Suisse :

M. Lardy, envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire de la Confédération Suisse près 
le Président de la République frangaise;

Lesquels, après s’ètre communiqué le’ur pleins 
pouvoirs trouvés en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivants :

Artide premier.

A partir de la promulgation de la présente 
Convention additionnelle, les contingents de 
monnaies divisionnaires d’argent seront portés, 
pour chacun des Gouvernements contractants, 
à 16 francs par téle d’habitant. En vue de 
l’exécutìon du présent article, la population est
évaluée:
Pouf l’Italie à . . 33,800,000 habitants.
Pouf la Belgique à . .
Pouf la FFance & . 
Pouf la Grece à . . 
Pouf la Suisse à. .

7,300,000
. 39,300,000
. 2,650,000
. 3,600,000

» 
» 
» 
»

Eri outFe, la population des Colonies ou pos- 
sessioDS afFicaines de la France y compFis l’Al- 
gérie et f ile de MadagascaF, est évaluée à 20 mil- 
lions d’habitants. Celle du Congo belge est 
évaluée à 10 milhons d’ habitants. Ces évalua- 
tions pouFFont ètFe modiflées, d’un commun 
accoFd, par correspondance diplomatique.

La France et la Belgique s’engagent à em- 
ployer exclusivement des écus de 5 francs 
d’argent aux effigies respectives, pour la fa- 
brication de nouvelles pièces divisionnaires ; 
toutefois la Belgique pourra utiliser, pour cette 
fabrication, les monnaies d’argent émises par 
l’ancien Etat indépendant du Congo, à concur- 
rence de 1,900,000 francs. L’Italie, la Grèceet 
la Suisse, n’ayant fait frapper que des quanti- 
tés proportionnellement plus restreintes, d’écus 
de 5 francs d’argent, pourront utiliser des lin- 
gots pour ces fabrications, la Suisse, d’une \ 
manière exclusive, la Grèce, à raison des 
de ses frappes annuelles et l’Italie à raison 
d’un liers de ses frappes annuelles, étant en- 
tendu, pour l’Italie, qu’elle jouira seulementde 
cette faculté jusqu’au moment où ses frappes

f

I
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représenteront 12 frane par tòte d’habitant. La 
fraction complémentaire (^4 ou des fabrica- 
tions de la Grèce et de PItalie) et la totalité 
des fabrications de PItalie lorsque les frappes 
italiennes auront atteint 12 fraucs par tòte 
d’habitant, devront s’opérer avec des écus de 
5 fraucs d’argeut à leur effigie.

En outre, la Grèce est autorisée à frappar 
exclusivemeut avec des lingots, en addition à 
son contingeut actuel de 15 millions de drach- 
mes, les 3 millions coucédés aux autres Puis- 
sances par Particle 2 de la Convention du 29 
octobre 1897.

Le béuéflce pouvant résulter des frappes sera 
versò à un fonds de ròserve destinò à Pentre- 
tieu de la circulation monétaire.

Art. 2.
Aucun des Ètats coutractauts ne pourra faire 

fabriquer aunuellemeut eu pièces divisionuai- 
res d’ argent plus de 0 fr. 60 par tète de popu- 
lation.

Par exceptiou, la Grèce est autorisée à trap­
per immédiatement et cumulativement avec son 
nouveau contingeut annuel, le reliquat de son 
contingeut de 1885 et les 3 millions dont il 
est question à l’article l®’^ ci-dessus.

Les contiugeuts annuels non utilisés pour- 
ront ótre reportés sur les exercices subsé- 
quents.

Le total de toutes les frappes qui seront ef­
fectuées par chacun des Etats coutractauts ne 
pourra dépasser le contingeut de 16 fraucs par 
tòte d’ habitant flxé à 1’ article l" ci-dessus,
étant expressément stipulò que les frappes déjà 
effectuées sont comprìses daus ce contingeut 
total nouveau de 16 fraucs par habitant.

i.

i

Art. 3.
L’arrangement du 15 novembre 1893 et le 

protocole additionuel du 15 mars 1898 seront 
appìicables aux nouvelles monnaies d’argeut 
que le Gouvernemeut Italien pourra émettre 
après la mise en vigueur de la présente Con 
veutiou additiounelle.

Art. 4.
Les Gouveruements Italien, Belge, Fraucais 

et Suisse s’eugageut à retirer de la circulation, 
sur leurs territoires respectifs, les pièces d’ar- 

gent grecques de 2 fraucs, 1 frane, 50 centi- 
mes et 20 centimes et à les remettre au Gou- 
veruement Hellònique qui,de soncoté, s’eugage 
à les reprendre et à en rembourser la valeur 
daus les conditious flxòes par les articles sui- 
vauts.

Art. 5.
Quatre mois après l’entrée eu vigueur de la 

présente Convention additionnelle, les caisses 
publiques de l’Italie, de la Belgique, de la Franco 
et de la Suisse, par dérogatiou à Fariicle 6 de 
la Convention du 6 novembre 1885, cesserout 
de recevoir les monnaies divisionnaires d’argeut 
grecques.

Le délai sera augmenté de deux mois pour les 
monnaies proveuant de l’Algérieet des Colonìes 
fran^aises.

Art. 6.
Les monnaies divisionnaires grecques reti- 

rées de la circulation seront mises, par chacun 
des quatre Etats, à la dispositiou du Gouver- 
uemeut Helléuique, un mois après l’expiratiou 
du délai prévu au précédeut article. A cette 
date, le moutant en sera portò par chacun des 
quatre Etats à un compte-courant productif d’in- 
térét à raison de 21/3% Pan. Cet iniérèt sera
portò à 31/2 °/o à partir du vingtième jour qui
suivra l’envoi des espèces, jusqu’à la date du 
payement effectif ou de l’eucaissement des cou- 
vertures fouruies par la Grèce.

Les mouuaies proveuant de PAlgòrie et des 
Colouies fran^aises ne seront portòes au compte- 
courant productif d’intòrèt qu’à dater du jour où 
le Gouvernemeut Fraucais aura avisò le Gou- 
vernement hellònique que les pièces sont cou- 
centròes et tenues à sa dispositiou.

Art. 7.
Le remboursement en or de ces monnaies 

s’effectuera en cinq annuités de sommes égales, 
dout la première sera exigible dix-huit mois 
après la date d’ouverture du compte-couraut 
visé à Particle 6 et les quatre autres à pareille 
date de chacune des quatre années subséquen- 
tes. Les iutérèts stipulés ci-dessus, afféreuts à 
la première année, seront payables à l’expira- 
tion de chaque semestre; ceux du troisième 
semestre s’ajouteront à la première annuité; 
par la suite, les intérèts seront payables annuel- 
lement, en mème temps que les annuités.
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Le payement se fera, soit en monnaies d’or 
de 10 francs et au-dessus, frappées dans les 
conditions de la Convention du 6 novembre 1885, 
soit en traites sur les pays créditeurs. 

ront plus à accepter les monnaies division- 
naires grecques, chacun de ces quatre Etats 
aura la facuìté d’en prohiber l’importation.

Art. 8.
Le Gouvernement Hellénique s’engage à pren- 

dre livraison de ses monnaies divisionnaires 
dans le trimestre qui suivra l’expiration des 
délais prévus à l’artiele 5.

Art. 9.
Lorsque le Gouvernement Hellénique aura re- 

pris la totalité des monnaies divisionnaires dont 
le retrait lui aura été notiflé par chacun des 
quatre Etats, il cesserà, par dérogation à l’ar- 
ticle 7 de la Convention du 6 novembre 1885, 
d’ètre tenu de reprendre des caisses j.ubliques 
des quatre Etats les monnaies divisionnaires 
d’argent qu’il a émises.

Art. lo.
Le Gouvernement Hellénique désignera celles 

de ses Trésoreries sur lesquelìes les expéditions 
de monnaies divisionnaires seront faites. Tous 
les frais de transport, d’assurance et autres, ré- 
sultant de la présente Convention additionnelle, 
seront à sa charge et portés au débit de son 
compte-courant avec chacun des quatre Etats. 
Le règlement de ces frais aura lieu à l’échéance 
de la première des annuités stipulées à l’ar- 
ticìe 7.

Art. 11.
Par application des articles 4 e 7 de la Con­

vention du 6 novembre 1885, le Gouvernement 
Hellénique ne pourra refuser les monnaies dont 
le poids aura été réduit par le frai.

Art. 12.
Le Gouvernement Hellénique s’engage à re- 

tirer de la circulation, dans un délai de deux 
ans à dater de l’échange des ratifteations de 
la présente Convention additionnelle, la totalité 
des billets de une et deux drachmes qu’il a 
émis.

Art. 13.
Lorsque les caisses publiques do l’Italie, de 

la Franco, de la Belgique et de la Suisse n’au-

Art. 14.
Les articles 6 et 7 de la Convention du 6 no­

vembre 1885 restent applicables aux monnaies 
divisionnaires d’argent émises par la Belgique, 
la France et la Suisse.

Chacun de ces trois Etats aura, toutefois, le 
droit d’obtenir, dans les conditions de la 
présente Convention additionnelle, le retrait et 
la remise de celles de ses monnaies division­
naires d’argent qui se trouveraient en Grèce.

Art. 15.
Le Gouvernement Hellénique se réserve de ) 

demander ultérieurement que les dispositions 
des articles 6 et 7 de la Convention du 6 no­
vembre 1885 redeviennent applicables aux mon­
naies divisionnaires grecques. Mais il ne pour- 
rait en ètre ainsi que du consentement unanime 
des Etats où ces dispositions seraient alors en 
vigueur.

Art. 16.

Lfc Gouvernement Hellénique ayant décidé de 
prohiber la sortie du royaume des monnaies 
divisionnaires grecques pendant tonte la durée 
de rUnion monétaire et ayant, en outre, pris 
la résolution de n’apporter à son régime mo- 
nétaire, pendant les cinq années qui suivront [ 
l’expiration de l’Union, aucun changement de 
nature à entraver le rapatriement des mon- j 
naies divisionnaires grecques par la voie du 
commerce ou des échanges, les Gouvernements 
Italien, Belge, Francais et Suisse sont convenus 
avec lui qu’en conséquence la Grèce serait af- 
franchie de Fobligation contraetée vis-à-vis | 

id’eux de reprendre pendant une année, à partir 
de l’expiration de la Convention du 6 novem- ( 
bre 1885, celles de ses monnaies divisionnaires 
qui se trouveraieut en circulation chez ses t 
alliés monétaires. Cette obligation qui lui est | 
imposée par l’artiele 7 de la Convention pré- ! 
citée, ne eontinuerait à lui incomber que dans j 
le cas où le Gouvernement Hellénique ne róa- 
liserait pas ses intentions, telles qu’elles sont 
indiquées ci-dessus, ou dans celui où, par ap­
plication de l’artiele 15 de la présente Conven-
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tion additionnelle, il aurait demandé et obtenu 
de rentrer, pour ses monnaies divisionnaires, 
dans les conditions normales de l’Union.

Il est entendu, en outre, qu’à titre de récipro- 
cité les autres Etats de l’Union qui, comme 
r Italie l’a déjà fait, auraient retiré de Grèce 
leurs monnaies divisionnaires d’argent, dans 
les conditions prévues au second paragraphe 
de l’article 14 de la présente Convention addi­
tionnelle, seraient également afltranchis de l’obSi- 
gation de reprendre, pendant l’année qui suivra 
l’expìration de l’Union, celles de leurs mon­
naies divisionnaires qui se trouveraient en cir- 
culation en Grèce, pourvu qu’ils aient prohibé, 
en mème temps qu’ils effectuaient ce retrait, 
l’exportation en Grèce de leurs monnaies divi­
sionnaires et à charge pour eux de n’apporter 
à leur régime monétaire, pendant les cinq an- 
nées qui suivront. l’expiration de l’Union, àucun 
changement de nature à entraver le rapatrie- 
ment des dites monnaies divisionnaires par la 
voie du commerce ou des échanges.

Art. 17.

Le Gouveruement Italien est autorisé à taire 
procèder à la refrappe des écus de 5 francs 
d’argent émis par les anciens Etats d’italie et 

ayant actuellement cours légal dans le Royaume 
mais à charge pour lui d’opérer à ses trais le 
retrait des anciennes pièces.

Art. 18.

La présente Convention additionnelle entrerà 
en vigueur le 1®’’ avril 1909 et aura la mème 
durée que la Convention du 6 novembre 1885 
dont elle sera réputée taire partie intégrante.

Art. 19.

La présente Convention additionnelle sera ra- 
tiflée, ìes ratiflcations en seront échangées à 
Paris, le plus tòt que taire se pourra et au plus 
tard le 25 mars 1909.

En foi de quoi, les piènipotentiaires respectifs 
OQt signé la présente Convention eiy ont apposé 
leurs cachets.

Fait à Paris, en cinq exemplaires, le 4 novembre 1908.

{L. S.) Signé: Luigi Luzzatti.
» 
» 
» 
»

Signé: Leqhait.
Signé: S.Pichon.
Signé: N. P. Delyanni.
Signé: Lardy.

(L. S.) Signé: J. Caii laux.
» Signé: J. A. Valaori- 

TIS.
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Protocole relatif à l’application de l’article de la Convention additionnelle 
du 4 novembre 1908.

Le Gouvernemeat Hellénique déclare, pour 
l’application de J’article 1 de la Conventionei

additionnelle de ce jour, qu’il utilisera tous les 
bénéflces - déduction faite des frais extraor- 
dinaires (change, transport, etc.) occasionnés 
par le rapatriement de la monnaie division- 
naire grecque - qui résulteraient des frappes 
opérées avant la reprise du retrait annuel du 
papier-monnaie, provisoireoaent suspendu en 
raison du retrait anticif.é des billets de une 
et deux drachmes, à un amortissement supplé- 
mentaire des billets de banque à cours forcò.

En foi de quoi, les plénipotentiaires soussi- 
gnés, dùment autorisés à cet effet, ont signó 

la présente déclaration qui sera considérée 
comme approuvée et sanctionnée par les Gou- 
vernements respectifs, sans autre ratiflcation 
spéciale, par le seul fait de l’échange des ra- 
tiflcations sur la Convention additionnelle à la- 
quelle elle se rapporto.

Fait en cinq exemplaires, à Paris, le 4 novembre 1908.

Signé : Luigi Luzzatti.
Signé ; A. Lbghait.
Signé: S. Pichon.
Signé : N. P. Delyanni. 
Signé: Lardy.

Signé: J. Caillaux.
Signé: J. A. Valaohitis.

«

I

I 
{
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Protooole rolatif à l’exécution de l’artiole n de la Convention additionnelle 
du 4 novembre 1908.

En vue de Tapplication de l’article 17 de la 
Convention additionnelle en date de ce jour, les 
soussignés, dùment autorisés à cet effet par 
leurs Gouvernements respectifs, constatent que 
les écus de cinq francs d’argent émis par les 
anciens Etats d’Italie et ayant actuellement 
cours légal dans le Royaume, sont les suìvants:

Ceux frappés d’après le système métrique 
décimal au cours du xviii® siècle par la Répu- 
blique frangaise antérieurement à 1800, c’est- 
à-dire pendant l’annóe 1796 et les suivantes;

Ceux frappés pendant la première moitié du 
xix® siècle par les anciens Etats d’Italie:

République Subalpine;
République d’Italie et Royaume d’Italie sous 

Napoléon P*’;
Royaume de Naples sous Joachim Murai;
Principauté de Lucques et Piombino créée 

par Napoléon P’', sous le Gouvernement de Fé- 
lix Baciocchi ;

Royaume de Sardaigne;

Duché de Panne et Plaisance ;
Gouvernements provisoires de Milan et de 

Venise.
Sont exclus de la circulation les écus ponti- 

flcaux et les monnaies bourbonniennes.
Sont également exclues de la circulation les 

anciennes pièces de l’ex-République de Lucques 
et de l’ex-Grand-Duché de Toscane.

Le présent protocole sera considéré comme
approuvé et sanctionné par les Gouvemenieiits 
respectifs sans autre ratification spéciale, 
le seul fait de Téchange des ratiflcations 

par 
sur

la Convention additionnelle à laquelle il se rap­
porto.

Fait a Paris, en cinq exemplaires, le 4 novembre 1908

Signé: Luigi Luzzatti.
Signé: A. Leghait.
Signé: S. Pichon.
Signé: N. P. Deltannl

Signé: Lasdy

Signé: J. Caillaux.
Signé: J. A. Valaoritis.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
dì parlare, la dichiaro chiusa.

Trattandosi di disegno di legge che consta 
dì un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Passeremo ora alla votazione 
a scrutinio segreto del disegno di legge or ora 
esaminato, e degli altri approvati nella seduta 
precedente.

Prego il senatore, segretario, Taverna di 
procedere all’appello nominale.

taverna, segretario, procede all’appello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussioni, f. ao

Approvazione del disegno di legge: «Parteci­
pazione ufficiale dell’ Italia all’ Esposizione 
internazionale di Bruxelles nel 1910 > (N. 33). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Partecipa­
zione ufficiale deir Italia all’Esposizione inter­
nazionale di Bruxelles nel 1910 ».

Non essendo presente il ministro degli affari 
esteri chiedo ai ministri presenti se qualcuno 
di loro è incaricato di rappresentarlo.

CARCANO, ministro del tesoro. Dichiaro di 
rappresentare il mio collega il ministro degli 
affari esteri nella discussione di questo dise­
gno di legge.

PRESIDENTE. Sta bene. Prego il senatore, 
segretario, Fabrizi di dar lettura del disegno 
di legge.

FABRIZI, segretariof legge:
(V. Stampato N. 33).
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PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale; si procede alla di 
scussione degli articoli, che rileggo.

Art. 1.

Per la partecipazione ufficiale dell’Italia alla 
Esposizione internazionale di Bruxelles del 1910 
è autorizzata la spesa di lire 500,000, da stan­
ziarsi in appositi capitoli degli stati di previ­
sione della spesa dei Ministero di agricoltura, 
industria e commercio dei seguenti esercizi fi­
nanziari :

1908-909 
1909-910 
1910-911 
1911-912 

(Approvato).

. . L. 150,000
50,000

. » 200,000
100,000

»

»

Art. 2.

Il Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio è autorizzato ad affidare, in base a 
norme da stabilirsi per decreto ministeriale, 
l’incarico di organizzare e dirigere il concorso 
italiano all’Esposizione di Bruxelles al Comitato 

nazionale per le esposizioni e le esportazioni 
italiane all’estero, avente sede in Roma.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni per lire 102,000 su 
alcuni capitoli delio stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’e­
sercizio finanziario 1908-1909 » (N. 28).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Maggiori
assegnazioni per lire 102,000 su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero degli afifari esteri per l’esercizio finan­
ziario 1908-909 >.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge :

Articolo unico.
Sono autorizzate le maggiori assegnazioni 

di lire 102,000 sui capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1908-909 indi­
cati nella tabella annessa alla presente legge.

Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1908- 
1909.

Gap. n. 21. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni

»
ordinarie (Spese fisse)..............................................

34. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 
gressi e conferenze internazionali..................

. L. 
con- 
. »

50,000

» 52. Spese varie nelK interesse generale delle colonie Eritrea
2,000

e Somalia italiana » 50,000
Totale . . L. 102,000

i

i

f i
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
e chiusa, e trattandosi di disegno di legge che 
consta di un solo articolo, sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

pari delegato a rappresentare il ministro della

Discussione del disegno di legge : « Autorizza­
zione della maggiore assegnazione di lire
1,700,000 sul bilancio del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1908-909 
per la spedizione militare in Cina » (N. 23), 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Autorizza­
zione di una maggiore assegnazione di lire

marina.
Ciascuno deve riconoscere che questo pro­

getto di legge impegna in pari tempo il Ministero 
degli affari esteri, quello della marina e l’altro 
delle finanze. Io parlo nella certezza che la 
legge sarà approvata; ma parlo per due scopi: 
r uno per dimostrare che queste spese sono inu­
tili e che possono essere dannose; l’altro per 
dichiarare che non le darò il voto; la quale 
cosa non farà male a chicchessia, ma acquieta 
l’animo mio.

Io non intendo fare escursioni storiche per 
ricordare le persone che scoprirono la Cina e
le nazioni che prima vi presero stanza. Cosa

1,700,000 sul bilancio del Ministero della 
rina per l’esercizio finanziario 1908-1909 
la spedizione militare in Cina ».

ma- 
per

certa è che, quando T Italia non era ancora

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge:

risorta a nazione, vi erano state grandi lotte 
tra la Francia e l’Inghilterra contro la Cina 
per fare aprire i porti di quell’immenso Im­
pero e per ottenere grandi privilegi. È inutile 
che io ricordi che nel 1857 vi fu una grande
spedizione che terminò con un trattato di

Articolo unico.
È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 

lire 1,700,000 da inscriversi nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1908-909, per far 
fronte alle spese dipendenti dalla spedizione 
militare in Cina.

une Lermino con un iraitato di pace; 
durante la quale si commisero errori e iniquità
che la storia condanna; perchè non soltanto

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI Mi sembra però che non sono

presenti nè il ministro degli affari esteri, non 
quello della marina, nè l’onorevole relatore.

PRESIDENTE. Di rappresentare il ministro 
degli affari esteri è incaricato il suo collega del te­
soro e della Commissione di finanze è presente 
l’onor. vice-presidente senatore Blaserna.

PIERANTONI. On. signor Presidente, era mio 
dovere di osservare che mancavano e fon. mi­
nistro degli affari esteri, quello della marina e
l’onor. relatore, ma parlerò, avendo appreso che
l’onor. Carcano rappresenta il ministro degli 
esteri e che un collega autorevole come il vice-

prima si era fatta la guerra per mantenere il 
commercio dell’oppio; ma poi nel 1860 si giunse 
al saccheggio e all’incendio del Gran Palazzo 
di estate che resero odiosa la figura degli Eu­
ropei innanzi al mondo civile ed a quella razza.

Ricordo la cagione che mosse la ferocia mili­
tare e della repressione di gente cristiana. Si 
voleva una correzione nel trattato. Il 18 settem­
bre 1860 ii conte di Rustan recava a Tung-chao 
un dispaccio del barone Gros ai plenipotenziari 
cinesi per facilitare il viaggio di lui a Pekino. 
Furono uccisi i soldati che andavano di scorta; 
ed allora per queste uccisioni e perchè altri 
soldati furono fatti prigionieri gli Inglesi ten­
tarono un’ azione contro i forti, azione che non 
riuscì.

Si deliberò un’ altra spedizione contro la Cina 
appena noi celebravamo le vittorie di Solferino 
e di S. Martino.

L’Inghilterra e la Francia per questa spedi­
zione ottennero il trattato del 1861 ; trattato che 
concesse grandi privilegi. Altri Stati chiesero 
che gli stessi privilegi fossero loro accordati

presidente della Commissione di finanze farà le 
veci del relatore. Manca peraltro il ministro 
della marina. L’onor. mio amico Carcano è del

e concessioni di terreni col sistema delle ca­
pitolazioni. Cosi dal 1842 si andarono creando 
vere Repubbliche europee: le popolazioni fran­
cesi, le inglesi e le tedesche ordinarono le Ca-
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mere di commercio, le Banche e persino le loro 
municipalità, le magistrature, e introdussero i 
giuochi, le corse di cavalli, i club3^ il lawn- 
tennis.

L’Italia nostra quando nel 1866 ebbe liberata 
la Venezia, essendo alleata della Germania, 
sedendo il Governo a Firenze, volle stipulare 
un trattato che le avesse dato tutti i privilegi 
che gli altri Stati avevano. Era una fiducia ri­
posta nell’ avvenire, perchè nè capitali, nè linee 
di navigazione, nè coloni si avevano per dire 
che la Cina ci era aperta come uno sbocco al 
commercio.

Aggiungo (e rendo grazie ai signori senatori 
che mi ascoltano con attenzione), che, se noi ve­
diamo le nostre classi agricole correre ovunque- 
a recare la sacra virtù del sacrificio, non è pos­
sibile che ciò facciano in Cina, ove è tale la 
repulsione delia razza bianca a vederla umiliata 
presso la gialla che non sopporterebbe là dove 
sono i coolies e tante altre umili genti veder 
la italiana occupata in umilissimi lavori. Guai 
se un europeo o un americano si umiliasse a 
fare opere servili I Onde chi legge le statistiche 
più recenti, non vede dopo più di quarant’anni 
in quelle regioni che 480 o 500 italiani, tra i 
quali sono compresi cittadini che non sono nei 
nostro Regno, perchè indicati per lingua come 
succede anche in America, ove gli svizzeri te­
deschi sono compresi tra gli alemanni. Noi non 
abbiamo neppure la necessità di tenere in Cina 
agenti diplomatici. Farei una ingiuria alla As­
semblea, se dicessi quale è l’immensa esten­
sione di quell’impero Celeste che comprende 
18 provincie, oltre la Manciuria, la Mongolia 
e il Turckestan cinese ed altre terre. Nè pos­
siamo sperare che emigranti italiani colà possano 
impegnare la mano d’opera nell’agricoltura per­
chè la Cina è paese eminentemente agricolo; e 
voi tutti i giorni rendete omaggio alla Cina, 
quando bevete il thè, che me non seduce.

A confortare le mie affermazioni conviene 
che io ricordi le disposizioni contenute nel 
trattato. Un articolo dice che, avendo tutti gii 
altri privilegi dati alle altre nazioni europee 
ed americane, il nostro Governo può delegare 
ad altri consoli la rappresentanza e la prote­
zione degli Italiani. Un’altra convenzione re­
golò i passaporti da concedersi ai missionari.

Sarete sorpresi ascoltando che nel 1889, me 
diante uno scambio di Note si volle stringere un quell’immenso paese. In pari tempo sanzionò una

accordo, che non fu portato alle Camere legisla­
tive, circa la giurisdizione dei matrimoni pos­
sibili tra Italiani e donne cinesi, e tra Cinesi 
e donne italiane. Non esiste notizia che vi sia 
stata mai unione legale di questa specie tra 
un non marito codinato e una donna cinese.

La convenzione prese a modello quella sti­
pulata dai Tedeschi che dispone che col ma­
trimonio di una cinese con un italiano la 
donna acquista la cittadinanza del marito: 
se però si provasse che quella donna volle il 
matrimonio con un europeo, solo per sfuggire 
ad una repressione penale, allora si procederà 
contro la moglie con le leggi cinesi che sono 
tristi leggi di feroci supplizi. È inutile che io 
ricordi che l’Italia stipulò altre convenzioni, e 
che la Cina fu ammessa alla Conferenza dell’Aja, 
e che stipulò una convenzione per la Croce 
Rossa.

Mi arresto al triste anno pieno di sangue, 
ai 1901. Gli Inglesi furono i primi a provo­
care i Cinesi, perchè non rispettarono il senti­
mento religioso di quel popolo che come sa­
pete, oltre al buddismo ama e professa la re­
ligione di Confucio il grand’uomo santo, os­
serva la religione degli avi, che risponde pure 
ai nostri sentimenti. Si recarono grandi offese 
ai cimiteri, alle tombe e persino ai territorio 
ov’era sepolto Confucio. È noto che la Cina 
non soffre la dinastia imperante, che essendo 
di origine straniera, ha dato molte terre a 
stranieri. Irruppe una grande insurrezione mo­
tivata specialmente dai boxers, una setta for­
mata da tutti gli uomini eminenti e specialmente 
dal ceto dei mandarini e dei professori. Un 
giorno fu ammazzato il barone De Setter, rap­
presentante della Germania, quando si recava 
al palazzo imperiale ; dopo poco fu anche ammaz­
zato un segretario indigeno della legazione del 
Giappone; le ambasciate furono assediate; onde 
si deliberò una spedizione di quasi tutte le na­
zioni che avevano interessi commerciali e ma­
rittimi in Cina: la Francia, l’Austria, l’Inghil­
terra e l’Italia con un piccolo contingente, e 
i Paesi Bassi, ai quali si aggiunse la Federa­
zione degli Stati Uniti, nonché il Giappone.

Voi ricordate il grande ardore di quella spe­
dizione che presto ottenne un trattato di pace. 
Questo trattato fu la più grande offesa fatta al 
sentimento di razza e alla ridotta indipendenza di
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spendiamo un milione e settecento mila lire per 
armamenti navali ?

Ma se qui fosse presente il ministro della 
marina e mi dispiace la sua assenza, certamente 
necessaria, gli chiederei: quali sono gli arma­
menti navali che lo Stato deve avere in Cina ? 
Il testo della legge, le relazioni non danno spie­
gazioni che siano necessarie. La spesa è di un 
milione e 700 mila lire. Come la somma è 
divisa? Il carbon fossile porta la spesa di 
lire trecento ventimila ? Materiali di consumo, 
settantacinquemila ; qual è questo materiale di 
consumo? Indennità speciali e spese norie, cin- 
quecentotrentamila. Che cosa vorrà significare 
questa indennità speciale ? Ricordo che quando 
vi fu la spedizione della Francia e dell’Inghil­
terra, ordinata nell’ottobre del 1860, molti di 
quei soldati e ufficiali, che erano allora in Mi­
lano, dopo aver combattuto per l’indipendenza 
italiana, chiesero di partire per quella spedi­
zione, ed allora ebbero un aumento speciale 
gli ufficiali ed i soldati. Quindi il dire inden­
nità speciali e spese varie, non so che cosa si­
gnifichi.

Come è possibile che si portino leggi di que­
sto genere in discussione nel momento in cui 
il paese già trepida per la solidità del bilancio? 
Abbiamo ben altre falle da riparare.

Aggiungo un’altra cosa della quale io farò og­
getto di un’interpellanza. L’anno passato dal- 
l’Amministrazione del Ministero degli affari 
esteri si vollero vendere le terre che noi abbiamo 
come demanio in quei paesi. Mi riservo di chie­
dere per quale legge si volevano fare queste 
vendite, e come essa si concilii con il remoto 
avvenire di una colonizzazione.

In queste condizioni perchè noi dobbiamo 
perseverare in una politica simile ? Si dice 
nella legge di voler tutelare la nostra Lega­
zione e i nostri interessi. È certo che vi è un 
grande risveglio in Cina contro gli stranieri. 
Voi colleghi che voterete la legge, voi che siete 
chiamati i diavoli dell’occidente, io non ne sarò 
certo l’angelo, assumete una grande responsabi­
lità. Perchè non andiamo a metterci in mezzo 
ai Tedeschi, agli Inglesi, ai Francesi e agli Ame­
ricani che hanno colà quartieri e territori gran­
dissimi e che hanno un commercio che noi 
non abbiamo ?

Perchè prodighiamo spese, mentre ne ab­
biamo tante altre necessarie, e che toccano la

enorme somma d’indennità che la Cina ancora 
ne risente il danno. Il trattato volle obbligare 
il governo di quell’ Impero di erigere un monu­
mento sul luogo dov’era stato ucciso il De Better 
con una iscrizione in lingua latina, cinese e 
tedesca per ricordare ai posteri la espiazione 
della grande offesa fatta alla diplomazia. In 
pari tempo si volle un Editto, imposto dal trat­
tato, col quale tutti i cimiteri delle potenze 
straniere dovevano avere a spese della Cina 
un monumento espiatorio per i morti nei mas­
sacri. Oltre a questa altra specie di espiazione 
fu inviata una speciale ambasciata al Giappone 
per chiedere scusa dell’uccisione del segretario 
di legazione. L’indennità di 480 milioni, che 
tutte le potenze sì divisero, obbligò l’impero 
ad un gran debito e il trattato contiene tutto 
un sistema per l’ammortizzazione e per il ser­
vizio di esso. Due altre sanzioni sono nel trat­
tato : l’una consente che nel quartiere, detto 
degli ambasciatori, ogni ministro possa edifi­
care un palazzo e fortificarlo ; l’altra comandò 
la distruzione di molte fortificazioni che impe­
divano r accorrere rapido dalle legazioni alle 
navi. Io ricordo l’abnegazione ed il coraggio 
che il Salvago-Raggi e il Caetani ebbero nel 
difendere con tutti gli altri ambasciatori le le­
gazioni ; ma l’Italia non aveva provocato il ri­
sentimento dei Cinesi. Si stipulò per ultimo il 
divieto alla Cina d’introdurre armi e munizioni 
per due anni, colla condizione che le potenze 
possono prolungare questo divieto; si coman­
darono altre modificazioni, vere lesioni del di­
ritto di ogni popolo a progredire ed a svolgere 
le sue attività; si comandò che di due in due 
anni il Governo pubblicasse in tutte le città 
dei distretti dell’ Impero un editto per dare av­
viso, che chiunque facesse parte di una società 
segreta contro gli stranieri sarebbe condannato 
nel capo. Cari colleghi, noi sappiamo che cosa 
furono le società segrete ordinate per espellere 
lo straniero, e sappiamo la forza del sentimento 
per l’indipendenza della Pàtria ! Anche i Cinesi 
hanno una patria! Perchè continuare in una 
politica di occupazione armata? A quale fine 
essa dura ?

Al presente noi non abbiamo nessuna linea 
di navigazione e non credo che sia conveniente 
di istituirla. Stando cosi le cose, essendovi il 
trattato che permette ad altri Europei di pren­
dere la protezione degli Europei, perchè noi
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nostra vita vera nazionale? Noi qui facciamo un 
lusso che non ha nessuna ragione di essere.

Badi, onor. amico Carcano, io dico queste 
cose sapendo che parlo invano ; ma ricordi 
l’Assemblea che fui solo a combattere parecchi 
colleghi che volevano ad ogni costo prendere 
la Tripolitania ; si ricordi l’Assemblea anche 
che non seppi comprendere la spedizione e la 
minaccia verso la Turchia per ottenere gli uf­
fici di poste. Oggi voi vi siete ricreduti e il 
Governo vi dice: no, non vogliamo toccare al­
l’integrità delle terre del profeta, soltanto do­
mandiamo che gli altri Stati non vadino a toc­
carla. Il pentimento è sempre buono.

Ho detto, e so che non avrò ragione, perchè 
nelle Assemblee spesso si ha torto quando più 
si ha ragione. Un libro di un nostro collega 
defunto, celebrato senatore, informò che nei Go­
verni assoluti bisogna essere cortigiani, e che 
nei Governi parlamentari bisogna essere mini­
steriali; io ho fatto sempre una politica obiet­
tiva, e in questa materia mi valgano un po’ 
l’amore dello studio e la preoccupazione che 
non avvengano ancora nuovi danni per ia pa 
tria. Dette queste cose, taccio.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. L’onor. Pie­

rantoni ha ampliato di molto la questione con­
tenuta nel modesto disegno di legge che sta 
innanzi al Senato, quale è stato presentato dal 
ministro del tesoro e onorato dal voto favore­
vole della Commissione di finanze.

Il senatore Pierantoni ha supposto che si 
tratti di un’ alta questione che interessi la po­
litica estera e la marineria, e ha pure supposto 
che il ministro del tesoro abbia l’onore di par­
lare innanzi al Senato anche quale delegato dei 
colleghi degli esteri e della marina. Ma non è 
così. II disegno di legge, ora proposto all’esame 
del Senato, è assai modesto, e si può dire che 
riguardi soltanto una questione di contabilità. 
Non si tratta oggi di esaminare se, e fino a 
qual punto, sia stata utile la partecipazione del­
l’Italia all’azione collettiva delle potenze, Spie­
gata anni sono nel mare Giallo, come ha testé 
ricordato il senatore Pierantoni. E nemmeno si 
tratta di esaminare se convenga continuare per 
lungo tempo la permanenza di alcune delle no­
stre navi da guerra pei mari della Cina. Oggi 

è una necessità regolare i conti e pagare la 
spesa incontrata: la proposta odierna non è 
altro che la riproduzione del provvedimento già 
preso più volte, negli anni scorsi. Il senatore 
Pierantoni, forse, ha ritenuto che si tratti di 
una questione nuova...

PIERANTONI. Domando di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. ...invece, 

come è accennato nella relazione del senatore 
Moria, breve ma chiarissima, non si propone 
che di continuare anche per l’esercizio 1908- 
1909 la corresponsione di quella stessa somma 
che già, fino dall’esercizio 1905-906, è stata 
determinata in 1,700,000 lire, per risarcire il 
Ministero della marina di tutte le spese soste­
nute per la permanenza di una squadra navale 
nei mari della Cina. Si tratta infine di un im­
pegno già incontrato e già autorizzato.

Spero bastino queste poche avvertenze per 
giustificare la proposta del Governo, che è stata 
già approvata dalla Camera dei deputati e che, 
come dissi, è ora innanzi al Senato confortata 
dal voto autorevole della Commissione di fi­
nanze.

La Marina italiana ha molte benemerenze 
verso la patria, e fra esse vanno pur notate 
quelle acquistate con la sua efficace coopera­
zione con le altre potenze nell’estremo Oriente, 
dove ha compiuto con onore, come sempre, la 
sua nobile missione di tenere alta dovunque 
la bandiera nazionale, e di proteggere i nostri 
emigrati anche nelle regioni più lontane. E se 
l’azione sua ha reso necessarie delle spese, 
nessuno può negare che abbia anche dato causa 
a legittime sodisfazioni, bene apprezzate dal 
paese.

Aggiungerò, per la parte finanziaria, doversi 
anche avvertire che le potenze intervenute in 
quella spedizione militare ebbero dall’impero 
cinese indennità considerevoli per le rispettive 
spese: all’Italia fu assegnata la somma di 77 mi­
lioni di franchi, ripartita in 39 annualità, di 
oltre 3,000,000 l’una, fra interessi e ammorta­
mento.

È ragionevole che siffatto risarcimento si 
metta in conto di fronte alle spese per la per­
manenza delle nostre navi in Cina; la quale 
ha pure un’altra utilità per l’allenamento della 
nostra flotta, come scuola di esercitazione dei 
nostri bravi marinai.

Vorrei che quest’ultima avvertenza potesse 
©
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persuadere il senatore Pierantoni a desistere 
dalla sua opposizione; in ogni caso, per varie 
ragioni confido che il modesto disegno di legge 
del quale parlo non sia immeritevole della ap­
provazione del Senato.

PIERANTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIERANTONI. L’onor. ministro del tesoro 

ha detto che io ho voluto ampliare la portata 
di un disegno di legge molto modesto, e che 
si tratta di una semplice questione contabile 
per mantenere quella squadra navale che dal 
1900 in poi sta nelle acque della Cina, e si può 
credere per dar riposo agli equpaggi. Prima di 
tutto domanderei che cosa egli intenda colla 
parola squadra^ perchè due piccole navi che 
vanno e vengono non possono formare una squa­
dra. Neppure sappiamo quali siano le nostre 
navi che corrono i mari dell’ estremo Oriente.

Secondariamente a me risulta certo un fatto, 
che l’onorevole ministro del tesoro non ha l’ob­
bligo di appurare, ossia, che quando si sono 
fortificate tutte le legazioni sopra una plaga 
determinata e misurata accanto alì’antica mu­
raglia della Cina, si è data nientemeno la po­
testà a ciascuna legazione di mantenere anche 
una guarnigione; il nostro Governo vi man­
tiene 400 soldati. Credete voi che piaccia lo 
innalzamento di tante fortificazioni in un paese 
che sdegna l’oppressione straniera? Questa tra 
sformazione del diritto di legazione nella di­
mora in fortezze è cosa nuova. Nel trattato, 
onor. ministro, è detto che nella città degli am­
basciatori non possa entrare nessun cinese, di 
modo che è un nuovo diritto internazionale che 
irrita ed eccita gl’indigeni.

La spesa della spedizione fu necessaria, non 
per un intervento come quello che faceva la 
Sant’Alleanza, ma fu una giusta e necessaria di­
fesa del principio della intangibiliià diploma­
tica, perchè i boxers e le popolazioni insorte 
avevano assediato tutti i diplomatici nelle le­
gazioni, tutti i diplomatici che si trovavano 
in pericolo di essere uccisi o nelTaltro di mo 
rire di fame. Ricordiamo ancora che fu una 
vera fortuna che quei Cinesi non sapessero ma­
neggiar bene i cannoni con i quali tiravano 
contro le ambasciate.

Io ho esordito col dire che ella, onorevole 
ministro del tesoro, non poteva dubitare del­
l’approvazione di questa legge, forse perchè 

si tratta di spese già fatte, e se ho parlato l’ho 
fatto soltanto per mettere in avvertenza l’ono­
revole ministro del tesoro, che certamente es­
sendo membro del Gabinetto, può parlare e farsi 
eco delle mie parole, affinchè dovendo tenere 
forti i cordoni della borsa, richiami l’attenzione 
dei nostri governanti sopra l’inutilità, anzi so­
pra il pericolo che adducono queste spese. Mi 
si dice: noi dobbiamo imitare le altre nazioni 
per tutelare i nostri commerci e i nostri inte­
ressi. Ma, onor. Carcano, le indicherò alcuni 
lavori, perchè veda che cosa sono i quartieri 
europei e americani nei quali vi sono Banche, 
Istituti, gente di ogni nazionalità, ma non vi 
appare neppure un germoglio qualunque della 
vita italiana.

Ho detto e ripeto che si deve studiare se in 
un avvenire, che mi auguro molto prossimo, 
non si debba far cessare una occupazione, in­
degna delle nostre tradizioni, indegna dei no­
stri interessi.

Io non sono avvezzo a separare l’utilità dal 
diritto, ma credo che qui non abbiamo nè uti­
lità, nè diritto, abbiamo invece un gran peri­
colo, perchè la Cina da qualche tempo dà nuovi 
segni di vita. Si è parlato di un pericolo giallo. 
Questo pericolo non c’è. Lasciate che in ogni 
paese ognuno goda liberamente i frutti del suo 
lavoro, come meglio può.

BLASERNA, ff. di relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, ff. di relatore. Nell’ assenza 

dell’onorevole relatore, io mi unisco all’ono­
revole ministro del tesoro nel pregare calda­
mente il nostro collega senatore Pierantoni di 
voler recedere da ogni opposizione...

PIERANTONI. Non faccio opposizioni, io !
BLASERNA, ff. di relatore. .. L’Italia non 

può, l’Italia non deve disinteressarsi del­
l’estremo Oriente, dal momento che essa ha 
preso parte a quella spedizione di cui l’onore­
vole Pierantoni ha parlato e dal momento che 
essa ha avuto anche una forte indennità per i 
danni subiti per la rivolta dei boxers. È evi­
dente perciò che noi qualche nave dobbiamo 
pure tenerla in quei porti e avervi una piccola 
rappresentanza militare per salvaguardare i 
nostri interessi, piccoli o grandi che siano.

Perciò, a nome della Commissione di finanze, 
prego vivamente il Senato di voler dare il suo 
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voto favorevole a questo modesto disegno di 
legge, che non fa altro che continuare quello 
che abbiamo fin qui fatto, mantenendo una 
forza necessaria ed una piccola rappresentanza 
militare per poter tutelare i più comuni inte­
ressi che possono toccare l’Italia.

La spesa è largamente rimborsata dalla in­
dennità che ci viene pagata dalla Cina ; per 
conseguenza, anche dal punto di vista finan­
ziario, non c’è nulla da obbiettare a questo 
modesto disegno di legge, per il quale invo­
chiamo il voto favorevole del Senato.

PIERANTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoltà.
PIERANTONI. Ho domandato la parola sol­

tanto per rispondere ad alcune affermazioni dette 
dal funzionante da relatore della Commissione di 
finanze. Prima di entrare in seduta io l’ho fer­
mato e gli ho detto che avrei parlato su questo 
disegno di legge, giacche non sono uso a fare 
sorprese. Mi ha risposto ch’era cosa che ri­
guardava il relatore.

Non credo che si tratti di un disegno di 
legge modesto. Ho detto pel trattato di pace 
si ha la facoltà di mantenere in quei paesi una 
forza militare. Facoltà, non significa obbligo.

E 1’ effetto di una occupazione militare è di 
imporre che sia rimessa la pace fra quelle po­
polazioni e siano rimosse quelle cause che 
possono produrre nuove insurrezioni. La Santa 
Alleanza, con i suoi interventi e con le sue 
violenze, provocava continuamente nuove ri­
bellioni. Io faccio notare all’onor. relatore che 
egli non ha il diritto di dire, soltanto perchè 
ci siamo associati alla spedizione per ristabilire 
il rispetto delle legazioni secondo diritto il delle 
genti, che dobbiamo perseverare nella occu­
pazione militare.

Sa come si cercò di nascondere l’occupa­
zione militare dopo il trattato di pace? E assai 
difficile comunicare da un estremo all’altro 
dell’impero cinese, onde i Governi ebbero a 
leggere un manifesto del comandante delle forze 
cinesi che diceva: «Ho rimandato via quei 
diavoli dell’occidente: solamente ho conser­
vati come ostaggi pochi soldati che sono ri­
masti presso le legazioni ».

Vi è anche un altro obbligo nel trattato, di 
grande violenza : si è voluto la proibizione per 
cinque anni, e di anno in anno si rinnova, degli 
esami dei mandarinati.

lo farei ingiuria al Senato se dicessi cosa è 
r istituzione del mandarinato, poiché colà tutti 
sono chianaati agli impieghi.

Vi è anche un altro articolo dei trattati con 
cui si è costituito un ministero delle cerimonie 
e si sta ancora discutendo come si debba an­
dare a far visita dai capi degli Stati. Tutte 
queste cose sono eccessi. Grande è l’antago­
nismo in Italia tra la tendenza alla certezza 
del diritto e alla pace e la creazione di nuove 
spese che sono stimolo di insurrezioni e di 
male contentezze.

Io auguro al mio paese che non sia chia­
mato di nuovo a repressioni contro i Cinesi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­
rola, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge; e, trattandosi di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.

BLASERNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA. A nome della Commissione di 

finanze, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge :

Approvazione dell’eccedenza d’impegni per i 
la somma di lire 60,811.28 verificatasi sull’as­
segnazione del capitolo n. 36: « Spese di leva j 
ed assegni giornalieri alle reclute presso i di­
stretti » (spesa facoltativa) dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1907-908 ».

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole senatore 
Blaserna della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge: Approva­
zione di maggiori assegnazioni per L. 671.52 
per provvedere ai saldo di spese residue in­
scritte nel conto consuntivo del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finan­
ziario 1907-808» (N. 21).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Approva­
zione di maggiori assegnazioni per lire 671.52 
per provvedere al saldo di spese residue in­
scritte nel conto cjnsuntivo del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1907-908 ».
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Prego il «euatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge :
(V- Stampato., N. 21}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli arti­

coli, che rileggo:

Art. 1.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 

104.42 inscritta al capitolo n. 293-vi: «Saldo 
degli impegni riguardanti le spese generali dello 
stato di previsione delia spesa per gli esercizi 
1906-907 e retro », per provvedere ai saldo delle 
eccedenze d’impegni verificatesi nel conto con­
suntivo della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 90 inscritta al capitolo n. 293 viii: « Saldo 
degl’ impegni riguardanti le spese per le Uni­
versità ed altri stabilimenti d’insegnamento 
superiore, dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1906-907 e retro », per prov­
vedere al saldo delle eccedenze d’impegni ve­
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 3.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 50.30 inscritta al capitolo n. 293-x: « Saldo 
degl’ impegni riguardanti le spese per le anti­
chità e le belle arti, dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1906-907 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze d’im­
pegni verificatesi sul conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica per 
l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato)

Art, 4.
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire418.60 inscritta al capitolo n. 293-xi: <Saldo 

degl’impegni riguardanti le spese dell’istru­
zione media, dello stato di previsione della 
spesa per gli esercizi 1906-907 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d’impegni 
verificatesi sul conto consuntivo della spesa 
dei Ministero dell’istruzione pubblica per l’eser­
cizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 5.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 8.20 inscritta al capitolo n. 293-xviii: « Saldo 
degl’impegni riguardanti le spese per l’istru­
zione elementare dello stato di previsione della 
spesa per gli esercizi 1904-905, 1906-907 e
retro », per provvedere al saldo delle eccedenze 
d’ impegni verificatesi sul conto consuntivo 
della spesa del Ministero deli’ istruzione pub­
blica per l’esercizio finanziario 1907-908.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori e nuove assegnazioni per 400,000 
lire su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delFistruzione pub­
blica per 1’ esercizio finanziario 1S03-90S » 
(N. 26).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno la 
discussione del disegno di legge: « Maggiori e 
nuove assegnazioni per 400,000 lire su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1908-909 ».

Prego l’onor. senatore, segretario, Fabrizi 
di darne lettura.

FABRIZI, segretario., legge:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuove asse­
gnazioni di lire 400,000 sui capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1908-909 indicate nella tabella annessa alla 
presente legge.

Disoussioni, f. S l
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per Ceser­
cizio finanziario 1908-909.

Gap. II. 26. Rimborso al Ministero dei Tesoro della spesa per pensioni ordi­
narie (Spese fisse)

»

»
>

»

»

>

»

192. Concorso dello Stato per l’arredamento di scuole elemen­
tari appartenenti a comuni e a corpi morali che man­
tengono scuole a sgravio dei comuni e sussidi a scuole 

facoltative comunali . . •...........................................
195. Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia . . . 
200. Sussìdi per promuovere l’assistenza scolastica nei comuni 

di cui all’articolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione dell’articolo 71 della legge stessa . .

201. Concorso dello Stato a vantaggio dell’istruzione elemen­
tare nei comuni di cui all’articolo 77 della legge 15 lu­
glio 1906, n. 383, ed in applicazione degli articoli 70, 
72, 69 e 67, comma 1°; 67, comma 2®; 71, 59 e 63 della 
legge stessa......................................................................  .

206. Sussidi ai patronati e agli educatori per fanciulli delle 
scuole elementari . . . . •....................................

214. Indennità e compensi per incarichi, missioni e ispezioni 
straordinarie in servizio dell’istruzione primaria; in­
dennità e compensi ai membri delle Commissioni per i 

servizi dell’ istruzione stessa...........................................
293. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei 

mutui che i comuni contraggono per provvedere all’ac­
quisto dei terreni, alla costruzione, all’ampliamento 
e ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad 
uso delle scuole elementari e degli istituti educativi 
deli’ infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati 
corpi morali - Onere del Governo secondo l’articolo 3 
della legge8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 
(Spesa obbligatoria)................................................................

L. 200,000

20,000

15,000

25,000

15,000

15,000

30,000

» 2^Q-bis. Spese e compensi per lavori straordinari negli uffici 
provinciali scolastici resi necessari dalTapplicazione 

delia legge 15 luglio 1906, n. 383 ..............................

50,000

30,000

Totale . . . L. 400,000

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge.

Se nessuno domanda di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno legge che 

consta di un solo articolo, sarà votato poi a 
scrutinio segreto.

Hinvio della discussione dei disegni di legge 
Nn. 16 e 17.

PRESIDENTE. Ora verrebbe in discussione il 
disegno di legge riguardante il frazionamento 
del comune di Bernareggio.

CAVALLI. Domando la parola.
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i PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Ho domandato testé ai ministri 

presenti se erano autorizzati a rappresentare 
il ministro dell’ interno nella discussione di 
questo disegno di legge e di quello che segue 
all’ordine del giorno, ma essi mi hanno risposto 
di non conoscere l’argomento.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Essendo pro­

babile che su questo e sull’altro disegno di 
legge inscritto all’ordine del giorno, riguar­
danti frazionamenti di comuni, possa sorgere 
discussione; io pregherei il Senato di volerli 
rinviare, poiché io non conosco la questione.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, 
la discussione di questi due disegni di legge 
sarà rinviata a quando sarà presente il mini­
stro dell’interno.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di
« Maggiori assegnazioni per lire 57,000

su alcuni capitoli dello stato di previsione 
delia spesa del Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio per l’esercizio finanzia­
rio 1908-S09 > (N. 27).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni per lire 57,000 su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1908-909».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 57,000 sui capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delfagricoltura, in­
dustria e commercio, per l’esercizio finanziano 
1908-909, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge.

Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero deir agricoltura, industria e commercio per Ve- 
sercizio finanziario 1908-909.

Cap. n. 63. Spese per l’enologia e l’enotecnia all’ interno ed al­
l’estero; per le esperienze di distillazione, per la oli­
vicoltura e l’oleificio - Spese per le cattedre ambulanti 
di viticoltura ed enologia e per le stazioni enotecniche - 
Studi - Spese per l’applicazione della legge 20 agosto
1897, n. 378, sulla sofisticazione del sommacco . L.

» 149. Spese ed indennità per l’applicazione delle disposizioni 
per la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti a 
vapore, della legge sulle trasmissioni elettriche, della 
fabbricazione ed uso del carburo di calcio, del gas 
acetilene, degl’ impianti elettrici e per altri servizi ana­
loghi - Studi e ricerche sulle forze motrici e sugl’ im-

20,000

pianti elettrici all’ interno ed all’estero . .
Totale . L.

37,000
57,000

»
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­

sto disegno di legge.
e

Se nessuno chiede la parola, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di disegno di legge che 
consta di un solo articolo, sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di voler proce­

dere alla numerazione dei voti.
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne).

Hisultaio di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­

segni di legge:
Concorso dello Stato nelle spese per l’Vili 

Esposizione internazionale d’arte moderna nella 
città di Venezia nel 1909:

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

94

88
6

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia e dei culti per l’e­
sercizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

94
86

8

Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie:

Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . 
Contrari , . . . 

(Il Senato approva).

94
84
10

Convenzione monetaria addizionale a quella 
del 6 novembre 1885 sottoscritta a Parigi il 

4 novembre 1908 :

Senatori votanti . , 
Favorevoli . . . 
Contrari .... 

(Il Senato approva).

94
84
10

Domani seduta pubblica alle ore 15, col se­

guente ordine del giorno :

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge:

Partecipazione ufficiale dell’ Italia all’Espo- 
sizione internazionale di Bruxelles nel 1910;

Maggiori assegnazioni per lire 102,000 su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’eser­
cizio finanziario 1908-909;

Autorizzazione di una maggiore assegna­
zione di lire 1,700,000 sul bilancio della ma­
rina per l’esercizio finanziario 1908-909, per 
la spedizione in Cina ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 671.52 per provvedere al saldo di spese 
residue iscritte nel conto consuntivo dei Mi­
nistero della pubblica istruzione per l’esercizio 

finanziario 1907-908;
Maggiori e nuove assegnazioni per lire 

400,00, su alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’ istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1908-909;

Maggiori assegnazioni per lire 57,000 su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l’esercizio finanziario 1908-909.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1909-910;

Approvazione dell’eccedenza d’impegni per 
la somma di lire 60,811.28 verificatasi sull’as­
segnazione del capitolo n. 36: «Spese di leva 
ed assegni giornalieri alle reclute presso i di­
stretti » (Spesa facoltativa) delio stato di pre­
visione della spesa del Ministero delia guerra 
per l’esercizio finanziario 1907-908;

Ampliamento del palazzo ad uso delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni in Milano;

Frazionamento del comune di Bernareggio;
Divisione del comune di Casorezzo in due 

comuni separati ;
Sugli Ordini dei sanitari.

La seduta è sciolta (ore 16.30)-

(

Licenziato per la stampa il 5 giugno 1909 (ore 18).
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


